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S ono iscritto al C.A.I. Lumezzane da 
qualche mese e sono alla mia quinta 

escursione (ho già imparato che è vietato 
chiamarla “Gita”) con questo gruppo, e 
anche al mio primo resoconto scritto. 

Il folto programma annuale delle escur-
sioni Sabato 21 Settembre ci ha proposto 
una delle tante e svariate cime della Val 
Camonica in quel di Ponte di Legno, più 
precisamente la Cima Bleis passando per 
la Bocchetta di Val Massa, un luogo sug-
gestivo e denso di storia dove più di 100 
anni fa giovani ragazzi hanno passato 
anni a costruire fortificazioni e trincee, 
ancora otÝmamente conservate, a difesa 
dei nostri confini in una guerra assurda 
che sulle nostre montagne ha fatto più 
vitÝme per il freddo e gli stenti che per i 
colpi di fucile… 

Dopo qualche problema logistico in fase 
di organizzazione che ha impegnato non 
poco la nostra coordinatrice Mariarosa, 
tra cambi di mezzi di trasporto e rinunce 

varie, la comitiva radunata al parcheggio 
di Sant’Apollonia può finalmente dare il 
via all’escursione e anche il meteo sem-
bra essere dalla nostra parte. Qui incon-
tro volti già conosciuti nelle precedenti 
uscite, soprattutto nella due giorni alle 
Tre Cime di Lavaredo, ed altri nuovi che 
conoscerò strada facendo, non c’è 
fretta… 

Vista la difÏcoltà per raggiungere la vetta 
con passaggi in libera di primo e secondo 
grado, sono stati precedentemente creati 
due gruppi: chi raggiungerà la Cima Bleis 
e chi invece si fermerà alla Bocchetta, 
dove ci sarà la possibilità di visitare le 
notevoli fortificazioni che per la loro con-
siderevole lunghezza prendono il nome 
“la Grande Muraglia Camuna”.  

Una volta dati gli ultimi dettagli tecnici di 
organizzazione e di percorso si inizia fi-
nalmente a camminare di buon passo 
verso la nostra meta prevedendo almeno 
un paio di soste in prossimità di al-

trettante malghe per raggrupparci e ri-
prendere un po’ di energia. Man mano si 
guadagna quota attraverso un bel sentie-
ro nel bosco; anche i panorami migliora-
no e si spazia dal Passo Gavia, alla Valle 
di Viso e le vette del gruppo dell’Adamel-
lo come Venerocolo e Cima Plem; anche 
Presanella e Adamello si lasciano scorge-
re ogni tanto in quanto sono avvolti dalle 
nuvole che tardano a diradarsi.  

Mariarosa è dispiaciuta di questo pano-
rama offuscato, perché proprio qualche 
giorno prima è venuta in perlustrazione 
del percorso in una giornata molto limpi-
da, ma si sa in montagna il tempo cambia 
repentinamente e non si cura delle 
aspettative di chi percorre i sentieri…   
quindi prendiamo quello che c’è, che va 
bene! 

Un piccolo ristoro presso la Malga Prisi-
gai, dove al ritorno ci fermeremo tutÝ a 
mangiare, e via di nuovo in direzione 
della Bocchetta di Val Massa percorrendo 
una mulatÝera militare che ci porta fino 
alle fortificazioni della Prima Guerra 
Mondiale che si presentano in uno stato 
di conservazione molto buono; essendo 
una fortificazione di seconda linea non ci 
sono stati scontri e i muri a secco costrui-
ti dai militari sono ancora lì a ricordarci 
che ci sono stati tempi ben peggiori per 
tutÝ! 

Un atÝmo di pausa per prepararci 
all‘ultima salita verso la vetta con rac-
chette nello zaino e casco indossato (mi 
ero chiesto a cosa servisse il casco… lo 
scoprirò circa 10 minuti dopo a causa di 
un incontro ravvicinato tra la mia testa e 
una roccia) e si può iniziare il tratto in 
libera con attenzione.  

Essendo un po’ “novello” di questi per-
corsi mi incollo a Gianluca e seguo le sue 
orme e i suoi consigli (c’è sempre da im-



parare), e con calma, un po’ di fotogra-
fie e tanta prudenza raggiungiamo la 
vetta.  

Il panorama è a 360 gradi anche se pur-
troppo il tempo si sta guastando e, dopo 
le foto di rito attorno alla croce in vetta, 
è meglio iniziare la discesa che si svolge 
dalla parte opposta del percorso di sali-
ta; è uno spettacolare sentiero che va a 
seguire una serie di trincee scavate nel 
fianco della montagna e che a serpenti-

ne ci riporterà alla malga per mangiare 
in compagnia. Con l’ausilio della pila 
frontale ci concediamo pure il lusso di 
visitare le trincee sotterranee, un’opera 
veramente notevole. 

Dopo esserci riuniti con l’altro gruppo, 
mangiato, chiacchierato, scherzato e 
riposato si può far ritorno al parcheggio 
per effettuare il rientro, non prima di 
fermarsi “a bere una volta” all’Albergo 
Pietrarossa adiacente il parcheggio dove 

la padrona di casa, che definirei “un po’ 
eccentrica” e… “categorica”, ha strappa-
to un bel po’ di risate alla compagnia 
(chi c’era si ricorderà). 

Alla prossima! 

      

                                               Fabrizio P. 
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